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Corso di laurea/ambito 
di riferimento 

Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali 

Titolo dell’iniziativa Stato e ragion di Stato 
Percorsi di storia del pensiero politico 

Referente dell’iniziativa 
e contatti 

Fabio Corigliano 
E-mail: fabio.corigliano@unipr.it 

Tematiche trattate nella 
lezione/seminario 

Il ciclo ripercorre alcuni momenti della storia del pensiero politico dalla 
prima età moderna al mondo contemporaneo, affrontando la formazione 
dello Stato, le ragioni del governo, la libertà di pensiero, il rapporto fra 
morale e politica, le funzioni dell’amministrazione, il dominio coloniale, le 
crisi delle istituzioni e la politica internazionale. 
 
Gli incontri si articolano nei seguenti temi: 
1. Ridere del potere. Satira e ragion di Stato in Traiano Boccalini 
2. Come si governa uno Stato? Giovanni Botero e le ragioni del potere 
3. Liberi di pensare. Spinoza e la libertà nello Stato 
4. Un re può essere giusto? Federico il Grande tra morale e politica di 
potenza 
5. A che cosa serve lo Stato? Romagnosi tra diritti, amministrazione e 
progresso civile 
6. Governare un impero. Idee, potere e dominio nell’Impero britannico 
7. Chi decide quando lo Stato è in crisi? Da Max Weber a Carl Schmitt 
8. La storia è davvero finita? Il futuro della politica tra Fukuyama e 
Derrida 
9. Esportare la democrazia? I neoconservatori e la potenza americana 



 
 

 

Abstract dell’iniziativa 
 

Perché esistono gli Stati? Quali ragioni guidano chi governa? Come si 
conciliano l’esercizio del potere, la libertà dei cittadini e i princìpi morali? 
Il ciclo propone un percorso attraverso queste domande, seguendo le 
trasformazioni del pensiero politico dalla prima età moderna al mondo 
contemporaneo. 
 
Ogni incontro prende avvio da un problema e lo approfondisce attraverso 
gli autori, i testi e le vicende del suo tempo. La ragion di Stato costituisce 
il tema comune del percorso: permette di interrogarsi sulle scelte 
compiute dai governanti per conservare lo Stato, garantirne la sicurezza 
e accrescerne la potenza, e sulle conseguenze di queste scelte per la 
vita delle persone. 
 
Le lezioni sono pensate per avvicinare gli studenti e le studentesse delle 
scuole superiori allo studio universitario della politica e dei suoi nuclei 
concettuali. Il linguaggio accessibile, la contestualizzazione storica e la 
discussione guidata consentono di collegare i temi affrontati ai 
programmi di storia, filosofia ed educazione civica. Particolare attenzione 
è rivolta alle classi terze, alle quali l’iniziativa offre una prima occasione 
per conoscere contenuti e metodi della formazione universitaria. 

Periodo di svolgimento e 
durata 

Autunno 2026/primavera 2027, incontri mensili secondo un calendario da 
definire e che verrà comunicato alle classi interessate. 
Il ciclo prevede nove incontri. Durata proposta per ciascun incontro: 90 
minuti, comprensivi dello spazio per domande e discussione. 

Destinatari  
e  
modalità di iscrizione 
(es. se è previsto un 
termine entro il quale 
iscriversi contattando 
direttamente il/la 
referente dell’iniziativa) 

Studenti e studentesse delle scuole secondarie di secondo grado, con 
particolare riferimento alle classi terze. 
 
Si propone la partecipazione delle classi a uno o più incontri, scelti dai 
docenti in relazione agli interessi degli studenti e alla programmazione 
didattica. 
 
Iscrizione tramite il docente accompagnatore, contattando il referente 
dell’iniziativa all’indirizzo indicato. Scadenze e disponibilità dei posti 
saranno comunicate insieme al calendario. 

Modalità di svolgimento  
(presenza o distanza) 
 

In presenza, presso l’Università di Parma. Sede e aule da definire. 

Note Gli incontri prevedono un’introduzione al contesto storico e ai concetti 
necessari per seguire la lezione. Ogni appuntamento costituisce un’unità 
autonoma e offre uno spazio di confronto con docenti e studiosi della 
disciplina. 
 
L’iniziativa ha finalità culturali e di orientamento alla scelta universitaria. 

 


